












tum) fu introdotta da Augusto con la Lex Vigesima
hereditatum et legatorium e aveva un’aliquota del
5%. Essa era pagata da tutti i cittadini romani che ri-
cevevano eredità o legati con l’eccezione di quanto
lasciato ai parenti più prossimi e dei lasciti inferiori
a 100.000 sesterzi. Tali esenzioni non erano, però,
valide per coloro che, latini o provinciali, avessero
acquisito la cittadinanza romana per meriti perso-
nali. L’acquisizione della cittadinanza romana rom-
peva, infatti, dal punto di vista legale i rapporti di
parentela con i non romani. Con la Lex Papia Pop-

paea si stabiliva che, dopo la formazione del testa-
mento, in caso di morte dell’erede o del legatario, se
il testatore era ancora in vita o comunque prima del-
l’apertura del testamento la parte di eredità che sa-
rebbe andata all’erede morto veniva incamerata
dallo Stato. Uguale sorte se l’erede o il legatario
fosse considerato persona indegna o avesse perso i
diritti civili. Stabiliva inoltre che, se un celibe
avesse ricevuto da un testamento beni di valore su-
periore a quanto stabilito dalla legge, la parte ecce-
dente sarebbe stata devoluta alle casse pubbliche.      
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